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Csalo oorirwte ebii U.93it» 

I coDVegDi di Venezia e di Vienna 
haDuò' dato la stufa alle pift strampalate 
fautaatiiiberia sulla triplica alNouiia, 
sulle'«laiMUle ilei'ti'SttBto, sulla sua'du-
ruta e sulle modiHcntioni Ita iiilrodur-
TIVI, Un aulùreTdì'o giornale i«|{lt!Se ha 
stampato che al convegno di Vuneiia si 
è d'ediso dì piUlun'garo fiau al msggio 
del 1907 il trattato austrogermaaicicol-
l'italia, aiEi'iaetteDd& cosi oKe' la tnpilde 
8ia-'atie6ra aiuta per luazzo di due'tfat-
tatl, uno fra i due imperi centrali e 
l'altro fra questi e l'Italia. Il trattato 
austro-germanica eslstarebbequlodi aa-
coh4' intatto dome fa originalmente 
cODohInso fra il'^rinoipa di 'Bismarck 
ed 'il cóuta Andrassy. 

Oiaééhè sé ne torna a parlare con 
tanta Insistanzi, sarà bène rammentare 
ohe quel trattato 'ooasisteTa di soli trtt 
bravissimi articoli, ti primo stabiliva «he 
ti ttiia delle- due patti contraenti fosse 
attaccata'dalla Kussia, l'altra avrebbe 
dato in i aiuto' la propria- intiera forza 
militare, s la pane non si sarebbe pos­
tula concludere se non a ooodizioni ac­
cettate da 'entrambi gli alleati. L'a'rti-
dolo'secondo prescriveva che se una delle 
due'parti'fosse attaccata da una nazione 
che- iiSn {ossei la Russia, l'iittra' non a-
vrebbe-'aiutaiuI'tiggr'tiKiioYé, masi sarebbe 
matlteoitta in liu'attltndini) di benevnla 
nontralUà, salvo che la RuAsia,aiutasse 
l'kggrtasbre, nel qual caso sarelibero en^ 
tra'tS'in' vigore le dispOslEioai previsto 
dairartlcoio- primo:. 

Fiuaimente nell'articolo terzlo era detto 
che, essendo il trattato di carattere, e-
misentebiertte paciilcb, per impedire che 
po^sse essere male intei'o, doveva te-
notai 'segretd; "i- poCe'ea sólo ctìmunicarsi 
ad'VtóA tei!j!a< potenza io'Seguito a con­
senso delle-due parti' contraènti. 

E ciò inflitti "avvenne il 3 febbraio 
1888, quando l'attitudine delta Rubia 
dlvande tanto mìn'acoiofo, che'il principe 
di'fìismardk ed'il conte Andrassy cr^-
dettei^i) codslgliabilo di pubblicare il 
trattato, aceiocóhè' si sapesse ' prticisa-
mente quello che conteneva. 

triplice, e, non essendo meu;iQ^I|^,jii^ 
^uel trÀttaio, è evidente ch'e'ssa era le^ 
gàta.ail'ÀDjstria ai] alla Qermouia da 
un tc^t}8ito',a parte. 1 ^ nei ISSl av-̂ . 
velane la piif impt^rtaote rinnovazione 
deitratta,!,^, quella che lo prolungò per 
due ' pèrioci), di sai anni, facendolo scal­
dare, salvo' il o s o di denunzia, .nel 1003. 
Si cpabteooe|'u auch'a allora ó no due 
tralltati d'istinti : uno fj-'^iAustria e Qar-
mania, e l'altro fra qijieste dî e patepfie 
e nt^),ia.? 

Persp^a autorevpli, .ctia,soap in grado 
di sapere quello,cita avvenne, sostengono 
che nel 1891 s^,stipulò un U(i(f;p trat­
tato, dejla triplice, basandolo sui trattato 
auslro-gei'n^i,'i(',o, e appunto, par qup t̂to, 
si rinnovò l'alleanza par un perioda ,di 
tempo,j^jjfljjgo.,,, -, . 

lufa.tù l^ujindo nei. ^'^^ fu < per la 
prima volta riqnovato il trattato cha 
nel 1882 aveva unito l'Italia ali^ po-
laozp. centrali, no/i si parlò ili rìnniova-
meu|u,,dairiu,liera! triplica, ma soltanto, 
dall'accordo fra l'Italia da uiia>.partei e 
l'ÀjKstifìa e laf,aar[pf(tiia,fj<tjraltra, men­
tre nella seduta dolila' .Qawarai ..dal , 27 
giugno 1891 i'on. Rudinì, che presie­
deva allctta il>Stt^'.ipaano-iUtsi«t«'o,!'ab-
nu^iziò 11 proliuigdmeuto.. dell'alleanza 
fra le tre potauza. C!obi ora, in ocuasione 
dei cimvegui di. Venezia o di Viantia,-
a nessuno è :paesatu pel capo clw non 
si trattasse dal rinnovamento dall'intiera' 
triplice, rinnovamento rimandato come 
fu ilattf) ail'anuo prossimo, appunto in pre-
visioqtj.di importanti modiScazioni',' che 
lo. sviluppo di alcunaigrayi,.qui)stionim-
teriiuziouttli ora pendenti, potranno sug­
gerire :di 'introdurre oell'ullflauza.. 

ÀI>!cuuvegi)o di .Venezia' si sarabbb 
speo\almaina-discusso, di questioni mili­
tari, coma per esempio la potenzialità 
dagli-arifl^mebti, il sisiema di mobilita-
zionat ecc. U^lla parte sostanziale del-
i-rattato, si parlerà.iiel coii'jiegno che fra 
gUfimparalori di'Germania e d'Austria 
e il<..ra d'Italia, sembra deiibaaiepiluoga 
a .Berlina. 

II terrèknoitó a L u b i a n a 

hvhiana. ^0 — lari l'ialtro, allo 2.34 
di uottej si 'e avy'ertii^ liba forte'scossa 
di terremotò della durata di 2 secondi. 

Tutte le case tremarono sulle joro 
(oadd'dientit i la pupulilzìonej in preda 

ad inliroriviliìls t-Tior", fuggi iill'apirtii, ! 
Durante IH giiiruul.|i di iai'i »! iivvurii-
rono del couiinui e laggsiri oaduluiuenti ; 
dal terreno. , 

Lo 
(dal Xatliao) 

(Il titolo è tragico : ma giuro che, in 
quanto segua, non vi.è traccia di tra­
gedia,) Insomma, qui bisogoarebb? «pie­
garsi o.hiaraineate,. cari giornalisti ru-
dintani, prodigatori di lodi bene acqui­
state, coma dichiara lo stesso marchesa 
Di Redini, È oadutq o non è cadnto.dal 
potec», Fjr-uicesco Crispi? Lo avete o 
non lo avete debellati), coma voi prò-
clamuto ogni giocuu? Si 6 sollavato o 
no, contro lui, tutto .il popolo Italiano, 
nel suoi trenta, milioni, uomini, donne, 
veochi e ragazzi, come voi andate ri­
patendo quotidianamente per le stam­
pe?. £ 0 non è un nomo., politico 
finìlfi, esaurito, polverizzato;, distrutto, 
come lo gridate voi ai quattro vanti) 
Gli elargita o no. In ,largii copia, i-I .vo­
stro disprezzq e il vostro csntpatimetito? 
Siete 0 non siate persuasi, -che se agli 
SI permettesse solo di muovere, un dito, 
per t a t a r e di alzare una mano, per 
osare di sullevara un braccio, volando, 
con questa mosse audaci e imprudepti, 
««i*JeiBs»»iiidi'.'/lif^(i- oéBWhitM-Of no-
veliainante, al potere,- sWtè; pwsuàsi'o 
pur -no, che' ud urlo dì orróre sì leva-
rebbn da tutti i monti, da tutte le pia­
nure e da tuiiti i mari-della panisolaf 
Queste dichia-razioni così ripetute e cosi 
clamorosa, questa oonvinzlooi cosi re­
cisa ff cosi'profonda, questi giadizii cosi 
limpidi a cosi as^olatii nen bastano forse 
a umiliare), a terrorizzare, a piatnScare 
Franciiisoo Orlspl? Non vi .pare abbi-
stabz» tagliuzzato in solitili fettina, t.into 
da averne tatto tubabcu par la pipu? 

B allora, sa tutto questo è vero, doma 

iSfeìi'lK,' Se'qiìèst'uomo è myrtp, Àqlilis»-
nientb, seppellito sotto il disdegno^ sotto, 
l'onta, a sotto altre tre o quattro lapidi 
di simil gaùerej sa quast' nomo min può 
né pensare, nò volere, né egire, visto ohe 
gli ò stato proibito dai Fati, allora, dite, 
perchè vi occupate sempre di lai?Per­
chè' sellagli muovo un dito, trasalite? 
Pòrche se agli asce di cisa, fremete? 
Perchè se parte per Roma ~ agli 
non ha fatto ohe partire per Roma 
nella sìia vitai, la cosa.non è stupefa-
ceutp — voi VI mettefè'a strillare? Per­
chè 'sa egli ritorpa a Ni^pqli, vi mat­
tate a urlare? Pdrohè ogni .sua più in­
nocua aziona vi'fa dare esoiamazionidi. 
collera, a perchè la sua. inazione vi ;fa 
inventa'r'e le trottole più stupide a più 
incredibili? Perche se egli va dal Ile, 
voi iDBuHato il Re por conto del ma'r-
choso Di R^idiui? Perobè voi alternata 
la lodi benissimo acquistate — quel 
verbo acquistare, così inteiice, non-, 6 
mio, ma del marchesa Di Rudioi — ad 
attacchi di ogni geaare-al suo indirizzo. 
Ma, riòn è più pres'daQta, del Consiglio, 
Crispi! Nou è più ministrol Non ha, 
-più maggioranza! Non ila più amici! 
Non ha più un solo italiano cha gli 
diliga un saluIjol.Noa ba,,più ,na^^uoo, 
Crispi! Non Ha piiì alanteI Egli è l 'e­
quivalente di nulla, in tutte le lingue. 

Ma, avidentameuta, questi terribili av­
versarli di Crispi, dopo averto colpito, 
tanto di cauto ferite, ucciso, defluitira-
manta sepolto, sono stati presi da una 
crisi di rimorso: e se lo vedono sempre, 
questo spettro, attorno al letto, sa lo 
sognano Aillì o6&hiiapertij eig^^parlano 
con violenza e con paura, com,) Mac-
beth:ai fantasmi che io perseguitavano;, 
lo ap'Oìitrófano, lo svillaneggiano, non 
sap.tindo. sfaggisa- a questo tormento. 
Quasi quasi, ogui tanto, fra la accusa 
che gli-scaglìauo cautno<.-~ lua/è sot­
terrato nel centro.della terra',ial nadir; 
Crispi!—n par» di'.i udire la delirante 
panala Jr; Macbeuh : Qwanto • sangue el-
vesa'quelìvecchio\ Ecco, gli.-.tMvano 
troppo saugua, arabbrivìdiscodo che agli­
na abbia ancora nelle vena, a cha l'uomo 
possa venir {uoj;uia uu,iujnutojiU'a(^r(j. 
EssiMèndb'uo' l"WdóiJhiò','8i cbl'lcafl'ij"'a 
terra per sentire, so qualche cos'iì 'si 
muova dentro la.protondissima immane 
tomba dell' ira n'dzióuala. 

Le filittasie più bizzarre nascono in 
questi ftli'rvelli che,'por essere stati bene 
acqifistì'ti — chiedo acdsii, non l'ho 
detto io — immiiginano continui parigli 
miilaccianti lo'scambiò dallé'lodi edeglì 
acquisti. Le congiura più'nera, i cool-

plotti più tenebrosi cnipini, nfll'î î ono 
questi giornalisti rudiuiani, i-.ho l.i sor­
gono Sempra, lo spéttr'i della raezjau>itt>', 
il pugnale fra i danti, una pi-itola in 
lina mano, nu trombouo carico nell'al­
tra, una cinturi di cartuccia sul ventre, 
tra qualità di vuloni addosso, in bolti-
gtiettur Hcaitvliiis-ii 8ale(1i(r,-i{0eiso » uc-
CMter.et Eiaifinl, GteUniri; Uiiiir, e tutti 
quanti. 

Maffap SBDa WAim 
duattremll» qatntaU dlzuoohoro psidutl. 

Praga 20 — Poe.) distante dalla 
nostra città è ooLita a fondo una bar-
ctooìa dnllfl Siioi'jtà -li na'iBiziiniB flu­
viale !(i!!lìi!i'-Mbl'«l'W4!,.'èai(Mi (« 'WOi^uin-
tali lii.zucoh-irq, Jj'i.piazu jli Ambjrgp 
uà soffra un '((anno di on^oa lOb.OOO 
marchi; la merce «r» parò assicurata. 

m AVVENIMENTI 
li Q M nWm M\i ritirata 

nella MtjLlla ili ìlilia &ama. 
Il Direttore dal Corriere del Polesine 

ha avuto un lungo colloquio col tenante 
ferito Abele Piyn, già nfflciala di ordi­
nanza del generale Da Dormi da e rim­
patriato In questi giorni. Riportiamo un 
brano del colloquio. 

Ad un certo punto il giornalista chiese 
al giovane afficiala: 

— II generale Da Bormida aspet­
tava dei rinforzi, credeva cha sarebbero 
giunti i 

— SI... 
— El.la fu .man(ia{a-..dal gflnaralo s 

vedere sa gmngavano? 
— Si, più vol.i.a, a tornai annunciando 

che non si vedevano, , 
—- E ohe cosa ne pensava il gona-

ralb-iOA <Bin<i&3d«,ii DlMifOBa<drs9e>?' 
— Mi permetta idi non rispondere... 
— Avrà pure'.dBto-qiialche giudìzio 

sul oomiiiido generale) su Baratieri. 
— La prego di non .insistere, 
•~ Ellai fu mandato auoha dal gsua-

rsla Da Bormida a portare ordini agli 
altri raparti della colonna a agli altri 
gmerali ? 

— SI, varia volta. 
— E-il risultato? 
Il tenente non rispondei 
— Ella fu mandato anche al comando 

gaoarais. Alla due il comando-generale 
era ancora, sul campo di' battaglia ? 

— La prego ancora di non insistere 
su questi particolari a di permettermi 
ch^^io, nop. jisBPfldf^. 

— H'i veduto ÌBara'tieri a.^Mfeau^ 
prima di imbarcarsi per l'Itàfia'?' 

— Sì. Vìve molto isolato a solitario: 
non mi para consunto, emaciato, di­
strutto, coma altri hanno détt", bensì 
gravemente preoccupato. 

Una- isttoradi'MfircateilK 

I 
911'orrori'dal o»mpo dUattagUit-

Meroatelli manda una lettera alla 
Tribuna in data 3. 

Analizza le lieta conseguenze dello 
vittorie SUI- dervisci. Dice che quando 
il maggiore Salsa ha chiesto a ras Ma-
konneo un convegno, questi gli' rispose 

I con.una lettera pati^tica, ove spesso è 
ripetuto; Vieni fratello ! Vieni presto f 

Ris Mbkouneu è tornato a Auìisien 
ad incoutritre, il Salsa. Si dovrebbero 
essere veduti la sera del 31 a Vosero. 

Marcatalli dubita che si cambini la 
paca, 

Sals^.ha incontrato nel campo scioano 
i fr-irió'ési Clochotte, Sorris, Mundon e 
l'rouilloz. Questi .aoasigliaropo il Negus 
e Ip provvidero di armi e inùnìzioaì, 
che sono abbon.lauti anche ora al campo 
scioauo. Gli uomini al campo scioano 
soiin armati di lancia o di fucile a re 
trocanca. 

Salsa nei primi due viaggi è stato 
maltraljtato.dàl capi. Uno dei gregari 
gli percosse il niulo o Salsa- lo frustò. 
Si interpose il capo. 

L'esercito soioao stava arrivando-a 
Ch.erbara e Salsa dovè aspettare set^a 
ore. Sotto una pianta fu prima ricevuto 
da Malcogiiî n ; al momento |n, cui fu 
introdotto "dal N<)Kua, veuoa invitato a 
deporre lo armi. Un luesjo dall' impera­
tore lo perqui?i. 

Il tonante Roversi, che aocoinpagnava 
il maggiora, aveva il coltello cha ser­
viva u stappar le bottigli'i e ad aprire 
le so itole di conserve, e gli tu seque-
stra,to, 

II'Negus rióovette Salsa sotto la tenda,i 
circondato da tutti i ras. Volle sapere 
sa B-iratiari, xìra salvo. Alla,risposta iif-
fsrmativa. sulla prime non volle era-, 
darlo; poi dimandò se Angberà fòssa 
salvo. Sapute) che.,sì, soggiunse: Mi fa 
piacere ohe'tulli i miei amici sieno 

fuori di pericolo, li Negus conclote 
Se la mia cavalleria quel giorno 
fosse stata disponibile, neppure lei (e 
segnava Salsa' col dito) avrebbe potuto 
soampare.' 

Mercatelli dica che Salsa ha udito il 
Negus parlare con molta precisione di 
.lutti i movimenti del nostro esercito. 
Oli soioani hanno ottimi informatori. 

Nel campo scioano, ova è stato sem­
pre seguito. Salsa tu la provvidenza dei 
noveri nostri-feriti prigioniarì,. parche 
î 'fri'm'mischlò a tutt'l e di^ribui' loto 

soccorsi..,Una .vojtf-, è, tof.ufi^?.-nudo, a-
veodo, dato tutte le sue vestì pet rico­
prire'alcuni soldati italiani tpriti. 

Salsa ha trovato l'utUoialé Vece i.ud'o, 
addolorato per un attacco artritico, lo 
ha caricato su un mulo e lo ha con­
dotto alla landa, rivestito e rifocillato. 

Tòr.oando indiati-o, i nostri massi in­
contrarono una cinquantina di prigio­
nieri, guidati da un ufBoiala, reduci da 
np pozzo dova erano andati a lavare i 
loro effetti. Al vedere Salsa, i soldati e 
l'ufflciale si fermarono maravigliati. Il 
maggiore grillò loro di tarsi coraggio. 
Queste parole la rivolgeva ai nostri senza 
fermarsi, n(>n essendogli otfc consentito, 
L'ufflciale risposa al: saluto. Poi davanti 
ni suoi, lavato il berre'tt'), gridò; Viva 
l'Italia ! 

• Poterono-.!i'nostri- messi vadfeifa-ancha 
ii-'BfrtnnlrtelloNa^a diie''o ih- volte': 81 
ferito di sciabola alla testa. Nava" S 
calmo e rassegnato, solo soffr.e di tre­
mito nervoso,,. cagionato liijla ..ter.ì.li0, 
Disse di essere ben trattato in confronto-
degli altri a di non aver bisogno di nulla, 
salvo di talleri. Gli diedero cinquad.la 
talleri e uno ^ sp.ecclifò,'̂  jiéi'b'hS te "ie 
serv'a-.rietj.à'medicazione dalla, farìte', 

III generala-Àlbertone è- guardato,' 
pereìiè' gli sbioani-toitìoiio <ihe' st'uoclda'.-
dli tli' levata' persino là pD,sata: 

I nqstri prigifioi sono, spaisi dà. Sò.-
cota fino, ad Adua ed-Axum,, Qualcóno-
ò ririseilo'a fugg|ira'. Cqslub'tal'Saoconi-
fètìliV,' è airlvatò ad' A'-ida'a' fà'Tltova-
rato nali'infó'rÌD'eria! Primi sua curi 
è stata quelli di consegnar* trecent'i 
lire in bigliettÌ!,raccolte sul campo di 
battaglia. Siccome m'iiffn trovato il 
padrona, Oaldissara ha regalata la somma 
come premio dalli) sua. one^à al SMCEOO. 

Gli evirati sono morti quasi tutti. 
Lo spettacolo che oltre il campo di 

battaglia è orribile. Si ' vadon6"(!'idSWi 
m'ii'tfla'iji''ih 'pCÌtr§5|)zi,óne'i, frSminiati ai. 
nostri sono, i cadàveri-dngli soioani che 
noi, poterono - essere tutti-seppelhti. 

î jella valle dell'Gntisciò il terreno par 
qualche chilometro è biancheggiante di 
carte di registri stracciati a dispersi. 

Mercatelli descriva lesoftarenzA degli 
ascari mutilati a lì raocominda'alla ca­
rità nazionale. 

D o v ' S i l ikta^mìove S n l s n ' ? 
Homa 20 — Il Miuistero contessa 

drigti^ifaire" dove si ' trovt'oi'ii'-il' m'o'g , 
gfbi'o'Salsa. Pèrò'.rfòn'ooià'iimdlfjrà n'iSlliì" 
delle sue tratraHiVoMl''pà'be'ìriibliè' nbiì" 
sia tornato dalla sna missione. 

L o n o s t r e f o r s e . 
Homi SO —h'Esercito dà la seguente 

situazione in Africt: La forza concentrate 
sull'altipiano e ad Adi Gaie, composta 
dalle divisioni Heusch e Mayno, si pos, 
sono approssimativamente calcolare a 
18,000 uomini, corapr.asi i servizi. Poi 
c'è la brigata Valles fri Saati, Arcliico 
e Asinara, la truppa Stevani.scaglionata 
fra tCereu a Cassala, 

II forte di Cassala -ha ufficio di posto 
avanzato che impedisco lo improvvisa 
sorprese per parte dei dervisci. La stratta, 
di Sabderat a 25 chilometri all' est di 
Cassala, rappresentano il posto avanzato 
a cui possiamo sempre sicuramente ac­
cadere. 

Adesso Baldissera, senza escludere la 
possibihtà di atti offensivi, si preoccupa 
principalmente di continuare l'organiz­
zazione della difesa. 

L'Esercito dice che il m»jtgiora Salsa 
sabato nvava oltrepassato Aotalo, diretto 
al lago Asciaiighi. 

iM. «sdtnpinKiiia " 
d u r n n t è IC p(HÌg1!ei. 

Roma 20 — Il fatto olia al geuip 
militara è stato ordinato dì costruire 
colla massima sollecitudine un cerio 
numero di ponti grai^di e piccoli det̂  
mandarsi coi prossimi piroscafi nella Go-
loiiia Eritrea, è oo'nslqeratò dai miUt))t'i 
come segnò sicuro cha il generate B.at-
dìèsera oontinuarà la campagna anoSe 
durante la stagione d'olle pioggio,ed ^a 
riclìiesto i ponti appunto, p'er.poter tra­
versare quei tori'e'ati bli° órsi sono a-
sciutli, ma cha colla piog|ie '^ogrnws'-
ranno, il generale tìaldi'ss.ira avendo la 
cortezza che Adigrat può resìstere ad 
un lunghissimo assedio, ohe Gassila non 
ha par ora più nulla a temsre dai ne­
mici, procederà innanzi Iei|itiii8imament8|' 
fortifioaìidó ogni passo, agni'àltiiì'a, 0-
gni posizione, e costruirà al tempo stesso' 
delle strade .che gitranliiiiBaaq aa''eiqiira 
4'pmî igti>iiiiàtlitftj)ll plMll <B£̂ '>Ĵ r(iHo. 
Cessata,loi At(i;(^iiij,d0ilb,-pSlNgte, avrà 
una base di operazione cosi potente, 
'uuaisìoareiiiia tale nell^ retrovie, che II 
nemico, par quanto forte) ilàrà i'nélibrd-
bilmente battuto, 

n l u o n e n o t t s f é d^ Cl̂ àp,l{tAÌn(o 
c h e e i a r e b b e ' i t r f ^ l o j a t e r o ' 

n l l ó Sc ton '» 
Napoli SO — A smentita delle no­

tizia fatta correre io questi giiorai oiroa 
11 martìrio e la Cucilazioua chei.si sa­
rebbero fatti subire dagli soioani al ta-
nente colonnello G illiano, il cijrrispoa-
denta romano dal Corriere di Napoli 
telegrafa al suo giorpala essarei egli da 
fonte attendibile, informato che Glalliitaa 
si trova tra i, prigionieri coódotti alla 
Scioa, e cha non gii fa fatta alcuna 
sevizia, 

Prestlnmpl a o n i»'iiit*t>ièini«lò, 
Roma 20 — Ras SebUth avrebbe fatto 

Intondére lil miiggiore' Pre9tin!irì,'che 
sarebbe dispósto a'far uscirò il presìdio 
del torta di'itro un risca'tto molto inte­
riore a quello importò al' borgh'ésl'libe-
rati la settimana scorsa,' a condiziona 
però che si luéciassarW'intatte là forti-
flcazioùi di Ailigr'at e si'deife's^ara le 
munizioni' a la provviste. Il maggiore 
Prestinarl avrebbe fieràdieatò a sdegnò-
samante risposto, che Adl^rat non' si 
arrenderà finché contiene it'iliani viri, 

C h t è e n t r a t o , n e l f ò r t e 
d i A d l g ' r à t . 

Roma Si — Turno. in questo mo-
mento'dal Mioist'-ro dalla guerra. Alia 
mia domauda sa tossa esatta la,.notizia 
che li generale .Mazza, don ufficiali, a 
truppa riusci a peqatrare liei torte di 
Adigrat, par quanto questo tosse cirab'B-
dato dai riballi, mi si cisposa jaoii essere' 
giunta nessuna intormaziona di tal natura. 

Por dichiarazione dal Ministero della 
guerra, nel fijrto bloccato gon eùtrarano 
altri cha infermieri con medipioali, o 
tale avvenimento fii a suo tempo an­
nunziato dalla Stefani, 

Quindi riionata coma manovra di 
Boik;,liJS; natilBfei-siSJirBBi ia/̂ .q^a isefi'l^tìk 
divulgatVsenVa òssare stata precedute 
da anuttuci ufficiali pdr mezzo-della Sfe-
fani'i 

Se il presìdio di Adigrat' fosse atato-
llbe'rato,':il Governo (già ne avrabbean-
nuoziata la lib^ra'Zione ai quattro venti,' 
essendo essa di di tal natura da gio­
vare molto alla sottoscrizióne del pra--
stit') d'Africa. 

B a r a c c h e p A r l e i r n p b e . 
Roma 20 — 11 generala Baldiss^i'a 

ha chiesto molto legname por costrui(ò 
gràndrbaracche nell'Oolite Ous'ai B net; 
I' Agà'mè. Col leg'iià'maj di''cui dispònevai 

'- feóa"cì)st'ì-uiro diadi bs'ràc-
clia'a'Sagiinaiti ed altrettante ad.Àiii 
Cajè. Ognuna di ,,tall baracche può dar 
ricovero a duo bàua'gliòni,-

i iA r c l n z i o n e u f f l o l a l e 
s u l l a b a i t a j s l i f t ' d i A d u a . 
Roma 30 — Finora — a-'q'ùàtìt'o -

assicurano alla CòùatfMtt"-- non ègiutifo 
il rapporto ufficiale, estaso dà Baldis 
sera, sulla battaglin-di,,Adua;;,Si ag-ti 
giunga" cHb l'qtìiilnà'k'aetìli"'"àrrlH'Ì^, i l " 
iUioistoro non lo publicharebbe^ essend^ 
in corso l'istruttoria del'prò'cèsso contro 
Baratieri, 

U n a f r a s e d i B o I d l M s e r a » 
Roma SO — L'ultimo postala d'A­

frica ha- portato la 'notizia da'la marcia'-' 
di una grossa carovana, dicatta ad Adi» 



IL FRIULI 
gral. Adesso la carovana dev' essere 
giunta, lì »i spiega cosi la frase del di­
spaccio di ieri del Bsldiasera: Adi'ffral 
è in buone aonditioni. 

Un tclejirranaaia da Adlgrrat 7 
Torino 20 — Alla Qazietta del Po 

polo 6 giunto da Castolluszo Bormida 
1» «corsa dotta un tolegramiaa in cui le 
SI coinuuioa che alla fdiuiglia del capi-
taau Moccagatta ò arrivato da Adigrat 
un tetegramiaa cosi concepito : Bene, 
Adigral, scrivo. 

I l procemao B a r a t i e i ' l » 
RoitUi SO — Ormai sembra accer­

talo che il ministero abbia preso il 
suo partito relativamente al processa 
Diinuieri che si svolgere a Massaua, 
niM minor tempo possibile, e senza ohie-
dure l'autónzzaziuue a procedere alla 
GìinerBi dai dspuiali. Appena II comm, 
lliicoi, avvocato llscale, sarà giunto a Mas­
saua, loterrogheiì il gausralo Baraileri, 
0 subito dopo l'interrogatone, apiccherà 
contro di lui regolare mandato di cat­
tura ohe verrà immediatamente ese­
guito. Il Baratieri, che occupa sempre 
Il «Ilo antico appartamento nei palazzo 
del Comando, verrà tradotto in un forte 
di Massaua, oome^tutti gli ufficiali sotto 
processo. —«ssisUflI &li&m 
j^U dibattimento durerà circa una set­
timana. 

^ r ì ^ ^ 

Le dicerie sulla mmiiM iraon 
d a l l A T r i p o B i t a n l n 

Scrivono da Tripoli aWìiOazxeUa del 
Popolo di Tonno; 

« 11 gran fracasso fatto da parecchi 
giornali sulla probabilità o meno dell'oc­
cupazione della Tnpolitauia per , parte 
della Francia', ha Invogliato alcuni uffi­
ciali franassi di guarnigione in Tunisia 
di VAderoe una psrte. 

Giovedì, infatti, ed oggi, ne sbarcavano 
parecchi, I qnali, per mascherare la loro 
ijuaiità, tentano di farsi passare per na­
turalisti, botanici, agricoltori, eco. 

Che qualche novità vi possa essere 
per la Tripolilaoia nelle sfere diploma­
tiche europee, è fuor di dubbia, Baste­
rebbe salo il fatta della rspeutina so­
stituzione dell'attuale Console francese 
(che per la lunga carriera parta il ti­
tolo di ministro) con un giovane segre­
tario à'. ambasciata. 

Ma, so vogliamo guardare un po' so­
spettosi nelle relazioni diplomatiche 
franco-turou-russe, non possiamo a meno 
di affermare ohe qualche parola seria 
ò stata pronunciata relativamente a que­
sta regione d'Africa. La qu<<le, per 
dirla Inter ttas, e senzti essere espan­
sionista africano, vale più di quanto le 
vie'n detto intorno. 

Qui r Italia, per la poca distanza che 
la separa dalla Tripolitauia, avrebbe tro­
vato il suo centro d' emigrazioue ; gli 
agricoltori ed i capitalisti itàliaiii una 
lauta rimuneraziane' al loro lavoro, data 
la natura del terrena fertilissimo, e la 
quasi totale mancanza di stabilimenti 
industriali, cagionata dalla popolazione 
mussulmana contraria ad ogni innova­
zione, ad ogni prograsso, 

Ma, «6 che più monta, si è che il 
Governo italiano ne sarebbe venuto in 
possesso - - premessa una buona ma­
novra diplomatica — senza un colpo 
di fucile e senza spese, se si parago­
nano a quello fatte per là Colonia E-
rilrea ». 

la 
L'altro'giorno abbiamo riprodotta le 

parole di uu articolo di Guglielmo Fer­
rerò contro Carducci e contro Grìspi, 
Coma i lettori ricorderanno, il Ferrera 
scrisse che Carducci era diventata <ipa-
< ladiuo del peggiar ribaldo ohe abbia 
« governato i'Jtalìa in questo secolo, 
« difensore del più disontisto, scelisrato 
« e pazzesco Guvaruo che siaii visto in 
( questi ùltimi cinquant'auui nell'Europa 
« civile. » 

Alla flora rispoala del Carducci — 
che abbiamo pur pubblicato — il Fer­
rerò replica ora oOa una latterà datata 
da Parigi e pubblicata nel Don Chi­
sciotte. 

Fra la altre cose il Ferrerò ai lagna 
in questa lettera che Carducci dia 
< un pessimo esempio con la intolleranza 
« sua ad ogni più pioepto, per quanto 
« rtspclloso, rimproverò. » 

Accidenti al rispetto!! 

Uta wsà Blizione iella Bica Roma! 
Il Don Ohisoiottè pubblica un arti­

colo di Qandolin intarii'o alla querela 
sporta dall'avvocato Bo contro i sena­
tori Broda ed Allievi, il primo presi­
dente dell» Società Venata a fondatore 
della^ acciaierie di Terni, il aeoondo 

wesldonte della Sooiati delle ferrovia 
secondario e della Banoa generale. Sono 
accusati di truO's oontinuaio. 

SI trutta di qualche cosa di simile 
al dramma Tanlongo;. il presidente del 
Senato, on, Farini, ha ricevuto un vo< 
lumadi duaceotn docomenìi. In appnggio 
alla querela, Questa ai estenda ad altri 
amministratori, fra cui a Marchinri, al 
cav, I^spa, al deputato Traves, a Carlo 
Malata, ed altri, 

Oandolin illustra In macchietta de'.-
l'avvocato So, che dica nn galantuomo 
dal vecchio stampo. L'avvocato impiagò 
tutti ì suol capitali in quella impreso 
bancaria. L'articolista esamina l'Impianto 
e II meccanismo dalla Società Venata, 
e promotte di seguitare. 

Di irò dì MasgloÉD Ferraris 
s u l l a q u e s t i o n e aj^rurla 

Scrivano da Acqui: 
< Sono 10 grado di fornirvi alonne 

notizie sulla prossima pubblioizioue cha 
farà l'onorevole Maggiorino Ferraris. 

Non si tratta di uu opuscolo, coma 
aonnozlarono i giornali, ma di un vo 
lume varo e studiato con quella diligenza 
ohe il Ferraris metta in ogni suo la 
voro, e tratterà pracIssmeotB della que­
stiona agraria. Attorno a questo libro 
egli lavora da quasi un decennio. I ma­
teriali per la sua pubblicazione il Fer­
raris li ha raccolti con cura intalllgants 
non solo in Italia, m'i presso la prinoi-
pali nazioni europee, costituendo oosi 
un'opera preziosa par dati a compara­
zioni ». 

VITTIME DI UNA 150MBA 
Attentato Ignoto. 

Lisbona 20 — Sabato notte un r i e 
ohissimo fabbricante, mentre ritornava, 
sull'imbruuirn, io città, dopo av9r pa­
gato i propri operai, rimase vittima di 
una bomba scoppiata nelle adiaoauze 
della staziono ferroviaria. La bomba era 
carica di dinamite; anche il cocchiere 
del fabbricaule rimase uccisa. 

La polizia ricerca attivamente l'au­
tore ffall'aitsntato, ma Suora non ha 
potuto accertare se la bomba era desti-
nauta al signore cha ne fu colpito, a ad 
altri. 

CALEIDOSCOPIO 
Crouuih* frtqUn«. 
Aprile (Ì4lS). I V«De«iiiaì gìao^ono &n fotta 

Udin* e pcendono PorcìA facondo 1200 ptiglù-
nluri, 

X 
Un penaìvro aX giorno. 
L'esttgensiona è I« cttazogna degli aomial 

oaoatL 

CdgnìiJoni nti)!. 
L'ortloB pai pollame. 
All'ortica fli attribuiitfono rotgarmanta virtù 

particolari pai pollama. Bisogna diitlAgaare: l'or­
tica •eooa in poWaro non vaio un bel natia; tatte 
la singolari virtù cha vi dicono ohe «a«a abbia, 
cono fandonia; qniodi risparmiate la apua dì 
comprarla, e qualche volta va la faaao pagar 
oara, o la noia di prepararvola, lovaco l'ortioa 
Tardo ha d&vvcro ^uatnho merito atti poJtame: 
si ooDsidara, infatti, come nno dai vagatali più 
raccomandabili per l'allevamento dal poliamo, 
in genere, e dai tacchini in particolaro. 

La sfinga, Monovarbo. 

VGx «{» 
SpidR&xio&s del logogrifo pftgedsatu. 

MEI - IBNB — 0£N1 - lOJEHE, 

X 
Per flmre. 
La mamma a Babè: 
— So, ò ora d'andare a letto, ^ buona notte 

alla lignorìna h dàlia no bacio 
— No, mamma, ieri il babbo h» voluto ba­

ciarla, e lei gli ha dato uno achiaffo. 
Pevna e Fùrhiai. 

PROVINCIA 
(01 qua e dUà del Judri) 

£<o e p o c h e p o r 1* e s o r c i i s i o 
d e l l a c a c c i a d u r a n t e l ' a n n o 
v c n a t n t - i o 1 S 9 6 - 9 V . L'ordine del 
giorno che la Oeputazione provinciale 
sottoporrà ai Consìglio nella prossima 
seduta dal 27 corrente su questa argo­
mento, così determina: 

1. L' uccellagiona con rati, lacci, vi­
schio od altri simili artifizi, è permessa 
dal J5 agosto a tutto 15 geuiiaio, eccet­
tuata quella delle quaglio colle quagliare 
ohe putrì cominciarsi col 1 ngnsto. La 
caccia delle rondini e degli storni coi 
mezzi anzidetti non potrà esercitarsi che 
dal 15 settembre al 15 gennaio. 

2. La caccia col fucile è permessa dal 
15 agnato a tutto febbraio, eccettuato: 
a) quella colla spingarda che si aprirà 

solo col 15 ottobre ; 
b) quella degli uccelli palustri od acqua­

tici, compresa la beccaccia, che si chiu­
derà col 30 aprila; 

e) quella della lepre e degli uccelli non 
migratori, pernici, francolini a galli dì 
mon tagna,oh3 si chiuderà col 31 dioembra ; 
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d) quella dal camosoio e dal capriolo, 
ohe si chiuderà col 30 novembre. 

Eia caccia dnll.i lepre, del camnaclo e 
del caprioli, è sempre proibita dova il 
terreno è coperto di novo. 

3. Sono assolutamente proibiti in ogni 
tempo dell' anno la monomissions, l 'a-
sporta 0 la vendita dei nidi e covate, 
tolto il caso cha la manomissione o l'a­
sporto si randaiiii necessari psr l'eser-
C'zio di uu diritto sull'immobile dova ti 
nido 0 la covata si trovano, ad esempio 
per II restauro dei tetti, o par il taglio 
degli albori a della siepi, o raccolt'i dai 
frutti pendenti, o per la sfaldatura o 
svi-gratura dai prati; ed è pure assuUi-
taioent» proibito il commercio a detoii. 
zinne di cacciagione ed uccellagiona do­
tante l'epoca in cui l'esercizio della 
Caccia in generale 6 vietato. 

I t e c o l o n i e f r i u l a n e I n A -
l ì r i c a e t i s o n a t o r e l i n i n p e r -
tiCO< Da un discorso dati' illustra se­
natore Lamperticio sulla questione afri­
cana, togliamo la seguenti parole: 

« ....Io non disparo cha quelle ralooia 
la quali sono promossa senza onera dal 
Ooverno, ma per vlTtù di aasooiazione 
libera e di munificenza privata, possano 
esercitare azione baoeflca. Io mi auguro 
che quei forti figliuoli dal Friuli nostra, 
1 quali sono ora nell' Africa, abbiano 
nell'Africa quella mansione cha il po­
polo dal Friuli ha in Italia; di essere 
custodi della porta d'Italia. Ora questo 
io non disparo, tanto più che onere allo 
Stato non ce n 'è alcuno, poiché v ' è 
una grande differenza nel parlare dì 
oolouie create, amministrate, mantenuta, 
almeno sino ad un certo punto, dallo 
Slato, a di colonie invece le quali non 
vìvono punto del bilancio dello Stato : 
anzi colonia io quali, in quella turre 
lontana, coi contratti cha si sono fatti 
tra i coloni od il Governo, rapprespu-
tano quella trasformazione sociile, cha 
col mazzo dalla mezzadria, conducente 
alla proprietà, sarebbe augurabile in 
molta parli d'Italia ». 

•I t i r o a a e g n o I n P r o v i n c i a . 
La Suolati di tiro a segno di Dividale 
ha pubblicato il programma dalla aser-
citazioni per l'anno oorrenta. Il primo 
periodo ordinario di tiro avrà prinoipio 
il 10 maggio p. V. ai poligono della So­
cietà, e proseguirà in tutte la festa civili 
Buocassiva. 

L'orarlo della esercitazioni i> stabilita 
dalla 7 alla 10 ant., e dalla 4 alle 6 pom. 

Le iscrizioni a tale periodo si chiu­
deranno il 14 maggio. 

BJ' caldamente raccomandate al mili­
tari io congedo ed ai giovani, di in­
scriversi alla Società a frequentare la 
esercitazioni di tiro, onde fruire dei 
vantaggi cha SODO accord.iti ai tiratori. 

U f f i c i a l e r e d u c e d a A b b a 
G a r i m a » li compruvinciala sig. Ga­
sare LuKZatto, tenente d'artiglieria in 
Africa, e che presa parta al oombatli-
meuto di Abb>t Gai ima, è rimpatriato 
a destinato al reggimento artigliarla da 
montagna. 

Il camminatore friulano. S< 
ha da Tieste: 

« Alla farmacia dal Lioyd sulla piazza 
Orando di Trieste vive a lavora il gio­
vane ed ardimentoso friulano del quale 
tutti ricordano l'intaressaote viaggio pe­
destre ai Luoghi Santi. 

Mentre i Qallais miseramente nau­
fragano con la loro carriuola al primo 
uscire dal porto, mentre Grandin le 
marclieur non sopporta i disagi del 
viaggio superbamente e fantasticamente 
annunciato, a rimana da Natale a Pa­
squa a Costantinopoli nell'ospitale . di 
Pera a spasa dalla carità pubblica, il 
friulano érius-ppa Della Mattia intende 
lo sguardo lontano, riveda i luoghi ar­
dimentosamente visitati, egli solo in 
meiizo ai pericoli accumulati dalla mar­
cia a della circostanze dalla guerra 
turco-armena. Ricorda come per il suo 
coraggio, la tempra ferrea, la sotti­
gliezza veramente italiana dei strata­
gemmi, possa giustamente andar orgo­
glioso di aver raggiunto la mata, dando 
una lezione alla millanteria francese. 

Ma il giovane friulano non si con­
tanta di riandare il trionfo; anela a celo-
brarne di nuovi, e dica a quanti gli hanno 
simpatia, che sarebbe dispostissimo a 
ricominciare. 

Egli non domanderebbe altro che di 
trovare una Società geografica o spor-
tistica, che lo Incoraggiass», assicuran­
dogli una rioom'pensa quando avesse fe­
licemente compiuto il viaggio pedestre, 
di cai la mata sarebbe da prefiggersi 
dalla Società o dai privati che sa ne 
facessero gli iniziatori. Egli si sante si­
curo di sé e delle proprie forza, non 
temo le difficoltà, parche si sa abila a 
superarlo, a non domandarabba che di 
venire incoraggiato dalla fiducia che 
altri in lui riponesse. 

L'amore alle peregrinazioni si è ri­
svegliata più forte nel Della Mattia dopo 
ohe ha latto una lettera in uui il Gran-
dia annunzia cha sta par rimattarai in 
marola. L'emulazione gli aguzza ancora 

li desiderio degli ostacoli da «operare, 
e chissà che il bravo Dalla Mattia non 
trovi l'incnraggiamaato da Ini ambito 
a non faccia un'altra •volta onorasi v.t. 
loro 0 alla reaistmza Italiana. Noi dtl 
oaoto nostro aUKurlamo ugni bona o 
fortona «ll'aniai'na camminatord itriu-
laoo». 

ette si tratti ancora del 
R e n l e r ? Scrivono da Cunagliano alla 
daneita di Venezia : 

« Il signor RuKgero Schilao, Dirattora 
dalla nostra Banci Popolare, vaniv,i 
giorni fa richiesto da ooit) V. se ino-
diunte la firma dì un forte possidente 
di Tolmezzo avrebbe potuto ottenere un 
prestito di lire,8000. Naturalmente la 
risposta fu stTarmativa ; senonchè dnp > 
duo giorni il V. scriveva al «ignorSchl-
leo cbej impadlto quel signore di recar.'ii 
a Ooiii'glìanp;' nv'raliba próseotata una 
cambiala flrrauta da qmst'i signoris e 
autenticata saoo^ido tutta la nonne di 

li Direttore naturalmente non vedendo 
fino qui nulla che lasciasaa dubbio, con­
senti, ma telegrafò al garante, che ri­
spondeva non essere ool V. in alcuna 
relaziona d'afi'ari. 

Presentatosi il V. dal signor Schilao 
con tutta le carte in ordine, ai ebbe in 
risposta ohe per 11 momento era Impos­
sibile fargli II prestito mancando il de­
naro disponibile. Allora il signor Schilao, 
con fina criterio dì previsione, telegrafò 
al garante come la sua firma si tro­
vasse nella cambiala del V. e questo ri­
sposa che non aveva posto mai quella 
firmi. Il V. nel dubbio cha la cosa fossa 
scoperta, sorlssa ai signor Schilao cha 
ara incorso un equivoco. 

Ora puro si sa cha il V. h stato ar. 
restato a Padova par truffa consumata 
io danno di una Biuca di o ì à . 

L'avvedutezza del signor Schilao è 
doglia di assare publicumantaoncirniata ». 

Vn uomo ed un bimbo sotto 
u n a frana. A Paularo mentre Carlo 
Giovanni Urbau d'anni 53 da Valle 
d'.Vrta attendava a smuovere della terra 
assiema al suo figlioletto Giovanni d'anni 
3, un grossa blocco di tarricoio, da uu 
punto ove poco prima era stato minato, 
si riversò addosso ad entrambi. L'Urban 
padre potè alia megliS uscire da quella 
massa, e con l'aiuto di alcune persone 
accorsa si die a disseppellire il figlio­
letto, ma questi ara già oadavare I II 
medica constatò che la morte ara av­
venuta per asfissia. 

II s u i c i d i o d i u n friulano ai 
T r i e s t e . litri mattina a Trieste il 
guardiano comunale dal Boschetto tro­
vava nei cassi public!, situati diatro II 
Hostaurant, il cadavere di un uomo, ac­
coccolalo a torrj, il quale aveva tagliati; 
le artario di ambedue la.mani. 

Si recarono sul luogo il cancellista 
di polizia sig, Hassak, l'ispattora Verbio, 
od alcuna guardie di p. s. 

Da alcuna Iettare trovata addosso al 
suicida si constatò esser agli Antonia 
Pialli, di anni 35, da ÌVIadnno, custode 
al Tergastao, ammogliato con tra figli, 
abitante in via del Minte n. 9. Nella 
tasca della giacca gli fu trovato un ra­
soio ancora insanguinata. 

Il dott. Strasser giunto dalla Guardia 
medica, ne constalo il decesso. A suo 
avviso però la morta non sarebbe av­
venuta in .lagnilo al sangue pprdato, 
per cui .si suppone che il Pic'li abbia 
bevuto anche qualche velano. 

Il suicida non lasciò alcun sar.tto che 
potassa far conoscere la causa cho lo 
apinsa al passo fatale: vuoisi da qual­
cuno ohe il motivo sien> dispiaoeri fa­
migliari. 

Esaurite la formalità di logge, il ca­
davere dui Pielli venne trasportata alla 
cappella mortu-iria di S. Giusto, 

(La Città 8 il Comune) 
Consiglio provinciale. All'ot-

dioe del giorno dagli affari da trattarsi 
nella seduta straordinaria del Consiglio 
provinciale dal giorno di lunedi ZI a-
prile 1896, va aggiunto il seguente og­
getto da trattarsi in seduta pubblica: 

16. Autorizzazione a difendersi in­
nanzi la 4" sezione dal Consiglio di 
Stato sul ricorso dal Comune di Fonts-
nafredda contro il r. Dacrato 26 gen­
naio 1896, raldiivo al credito dalla Pro­
vincia per oonguaglio di gestioni divaraa 
col fondo terrlturiala. 

L a l e v a d e l 1 8 9 6 . Il Giornale 
Militare contiene le disposizioni per l'e­
same daSnitivo ed arruulamanto dagli 
inscritti dalla classa 1S76. 

Col progetto di legga relativo alla 
leva in corso sui nati nel 1876, che 
dovrà essera presentato al Parlamento, 
il Ministro della Querra proporrà che 
in vaca di arruolare in prima categoria —-
come si dispose par le leve sulla cluasi 

1873 e successive — tutti gli Inscritti 
cha fascerò riconosciuti idonei alle anni 
a non avassero diritto all'assegnaziaue 
alla terZ'i categoria, il cootinganla di 
prima categoria abbia ad assera stabi­
lito in un doterminaio numero li'uomini, 
siccome viiola il tasto unico citato. In. 
guisa che gli uomini eccadaot' il con-
tinganta stasso abbiano ad avière iirru <-
lati alli seconda oitagoria. 

La operazioni per l'.asama dafinìtivn 
ed arruolamento dagli iti:<crÌLti dalla hvit 
stassa, avranno principio il 15 maggio p. v. 

,Soei0t& (let.Vet^rÀài e,VUfi' 
d i i c i . Domenica scorisa ebbe luogo in 
primi convocnzinna, l'asjemblaa genera a 
urdinaria annuale dai soci, nella sala 
di scherma dalla Società ginnastica. 

Presiedo la seduta il vica-prasidento 
cav. prof. Oiovaoni Glndig, in mancanza 
dal presidente signor Giusto Miiratti, dia 
ha giustificata la sua assenza. 

Alle ore una a tra quirti, rilavato 
legale il numero dai presenti, U presi-
denta dichiara aparta la sedata. 

Viene data lettura del processo ver­
bale dalla precadanta seduta, cha- ò 
approvato. 

Il presidente legga i nomi dei soci 
affettivi ed onorari defunti nel 1895, i 
quali appariscono anche nel rendiconto; 
rivolge alla loro maniuria nubili pardo 
di affatto e di riconoscenza, Ricorda 
poi come altri' nostri fratelli, vittima 
dal dovere, siano caduti da eroi sullo 
amba africana, ad alla memoria di.assi 
pura rivolga un mesto pensiero di nf 
fette, riciirdandona col piti sentito 
oordoglio la .dipartita. Invita qnindi i 
presenti ad alzarsi In loro onora. 

Il rasocouto murala ad economico dal 
1895, a la relazione dei revisori dai 
conti, vangano ad unanimità approvati. 

Il presidente ricorda quindi cumu 
taluni Istituti, il Municipio e pnya.tl, 
non sì dimentioano del sodalizio, od 
anzi se na aggiunga sempre qualcu-io 
di nuovo, elargendo danaro od ludu-
monti, da parmattere di sussidiare ab­
bastanza largamente .1 soci disagiati. 
Ringrazia a noma dell'a^samblaa. i ge­
nerosi donatori, e fa voti perchè con­
tinuino nella loro opaca benefica. 

Vengono poi distribuito le.schedt) par 
la nomina di un consigliare io sostitu-
ziuna,del.defunto signor Marco Antoni.n. 
Raccoltela e fattone lo spoglio, riSuUò 
eletro il socio effettivo., signor Carlo 
Luigi avv. Schiavi, ottenendo l'unani­
mità dai voti. 

Esaurita l'ordina, dal giorno. Il pra-
sìdente ringrazia gl'intervenuti, si augura 
cho tutti abbiano un' altra volta a tro­
varsi presenti, a dichiara scialti la. se­
duta. 

Une concorsi per la bachi; 
c o l t u r a . Il Ministero di ag'riòolturii 
ha bandito il concorso per apparecchi 
di stufatura da servire per ì bozzoli. 
Un premio di 5000 lire sarà conferito 
al costruttore dall'apparecohio di stuCi-
tura, di nilbvà invanziona, cha maglio 
risponda alle asigaosa tecaicha ad ec'i-
uómiche. Il' tempo utile par la presen­
tazione della domanda scade alla fin) 
di aprile del IS9S. 
- Sì bandì pure nn concorso fra le av 
sociazioni a i consorzi dì bachicultori, che 
provvedono a raccogliere, conservare o 
vandara in comune ì bozzoli dai colti­
vatori più molasti. A questo oo'iojr- • 
vanuara assegnati 'due premi di liiu 
3000 ciascnno, e tre di 1500. 

L i ' a s c i u t t a d e l l e R o g g i e . L'a­
sciutta primavartla dal canali roiall avi.ì 
luogo nel venturo mese di maggio come 
segue : 

lloggia di Palma e rolallo di Pradii-
maoo, .dalla mattina dal 3 al mezzo­
giorno del 9; 

Roggia di Udina, dalla mattina dal 17 
al mezzogiorno del 23. 

' L o n o s t r e R o g g i e . Abbiamo 
sentito vivissimi lagni dti proprietaui 
di stabilimenti industriali posti sullx 
Roggia, per la assoluta maucauzad'ac-
In cui questo si trovano. IS chiesto il 
motivo di tale Inconveniente, ci venaa 
risposta che ciò dipende dal trovaivi 
presautemante il Ladra in asciutta, par-
cui non si può da esso erogare quella 
quantità.d'acqua cha alcuni industriali 
pagano per potar mantenere ui ' loro 
stabilimenti una data forza motrice, 

Sìnza II Ladra dunque le nostra Rog­
gia sarebbero divenute inservibili par. 
lo, scopo industriale, e ciò ad'onta della 
non lieve spasa sostenuta dal Consorzio 
Roials pochi anni or sono per costruire 
la pescaia di Zompitta. 

Del resto questo stato di cose ara da 
taluni pratici previsto, sebbene i fce-
nici non volassero, coma non vogliono 
àncora, ammetterà tale causa. 

Colla costruzione dell'acquedotto di 
Udine tutte le acqua' dalle sorgiva ^i 
S. Agnese, cha prima andavano ,a sca­
ricarsi nelle ghiaia del Torre, sono 
tolta, a quindi la nostra Roggie, appona 
passato qualche giorno dopo la pioggi;!, 
diventano semplici rigagnoli anall 'a l t tu, 



ih F R I U L I 
^wuitafs'w^jBji'ya^ 

S8 il Ladra DOD ioterviaue a m a a t e n e r U 
in un medio s ta to . 

Darà perà la preoariotd di questo ri­
piego, è a r g a n t e pruvvoJefa o con huovo 
opere n ooD uo più razionale servizi» 
di manutanzione alla prosa, per r i da re 
a l le roggie quella q u a n t i t i d ' a c q u a , ohe 
p e r del secoli hanno avu to . 

i n p e r i c o l o d i a n n e g a i ^ . 
VSMO le 7 e. mezza di st^imaun, ce r t a 
Mnra'jsl Maria , d ' a n n i 88 , da Udine, 
oasalloga, abitanti* in via di Mezio n. 3 3 , 
e n t r a t a nel g iard ine t to die t ro il p'^lazzo 
dellii Pr(-fi;tlur), « p^r ta i ih i vicino 'Illa 
roggia per sudditifiire nd un bisogno 
corporale , vi cadde e n t r o e sarebbe r i ­
manta annega ta senza il pronto s iccorso 
di Varisco Angelo, usoiere della Depu­
tazione provinciale, che, a iu ta to da un 
s ignore di cui si ignora il nome, potè 
t r a r l a dal canale . 

La povera donna venne pdoo dopo 
accompagnata all'O-ipedale dalle guard ie 
di c i t tà , a mezzo di ve t tu ra , gent i l ­
mente p res ta ta dal s ignor Vit tor ia Lang , 
agen te del cav. Marcovicb, il quale in 
quel momento passava per via Gorghi . 

V I I p r e g i u d i c a t o p e r l c o -
loatOa Le guardie di cit tà a r re s t a rono 
ieri , dopo averlo r incorso per un lungo 
t r a t t o , cer to . Della Bona Oiaooino, 
fu Valent ino, nato a Tr ies te , domici­
liato a Meduno, pregiudicato pericoloso, 
da poco tempo espulsa da l l 'Aus t r ia , per­
chè au to re del furto di un orologio e 
t r e lìnrioi aus t r iac i , commosso in danno 
di quegli emigrant i gal iziani ed unghe­
resi che trnvansì al loggiati nel b i r a c -
oone apposi tamente fatto cost rui re in 
Baldassoria dagli agenti d ' emig raz ione 
fratelli Nodari . 

Il Della Bona, da due o t r e g iorni , 
aveva da to principio qu i alle sue oneste 
operazioni. 

Nella g io rna t a di ieri venne passato 
alle ca rcer i . 

' R i n g r a z i a m e n t o » Al r i t o rno 
dal l 'escursione scolastica di domenica 
19 apri le . Iniziata per scopi scientifici 
dal prof. Tellini, fummo gen t i lmente o< 
spitntl a' S. P ie t ro al Nat lsooe dal dot t . 
F . Musoni. Espr imianui quindi ì nostri 
sent iment i di g r a t i t ud ine e riconoscenza 
al l 'egregio professore, ed alla s ignora 
Foiauesi d i re t t r ice del Convitto femmi­
nile . 

Alcuni studenti deltIstituto Tecnico. 

H l a g r a x i a m e n t o i La famiglia 
Scotto, profondamente commossa, r in ­
graz ia tu t t i , coloro che cpncoraero a 
remlere le ult ime onoranze alla di le t ta 
est inta, e domanda scusa per le invo­
lontar ie .ommlss ioni e diment icanze. 

D l a c l o n u r l o I t o l l a n o t e d e s c o 
' è v i c e v e r s a . E ' usoito, dalla tipo-. 

grafia Bernhard Taucho ì t z , ed i to reHnep l i 
di Milano, l 'ot tavo fascicolo del Nuovo 
dizionario italiano-tedesco. 

A p p a r t a m e n t o d* a l t t t t o r e 
(terzo piano, P i azze t t a Valsot iuis , u. 4 ) . 
P e r informazioni rivolgerai a l l 'Ammini ­
s t r az ione dal giornale II Friuli. 

Osservazioni meteorologiclie 
s taz ione di Udine — R. Is t i tuto Tecn ica 

20 • 4 • 9B ore9. |or« 16 | orati il apr 
or» 9 

B u . tid. a io t 
Alton. 116.10 1 Uv dal a u n ìmx 7SIÌ.I liM 767.8 
Umido relftt. 62 « 1 37 oa 
Stato di Ciolo coper. copert. ooport. ooport. 
Aoqua ead mm 
£(<»rdùone 
|(v<l. Kilom. 

0 6 — — gocoo Aoqua ead mm 
£(<»rdùone 
|(v<l. Kilom. 

NE NE B E 
Aoqua ead mm 
£(<»rdùone 
|(v<l. Kilom. 3 4 1 1 
Teirm. eentig. 9.8 13.0 10.2 10.3 

. T^mponian taiaims air«p«rUi 5A 
\T«mpo probabile: / 

- Vitììx deboli freddi tpeoiftlmflnfa lAiteotrioDali 
r^' Cì«lo nuvoloso eoa piog^ìe. 

PON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , inadioo 
di S . M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h l e r l e l f caval ier prof. R i c c a r d o 
l e t i » caval ier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott , G a c c l a l u p i , cav. prof. G. 
M a g n a n i » c a v . d o t t . G . Q u l r l c o , in 
congrega , tu t t i di Homa, ed in segui ta 
a splendide r isul tanze o t t enu te , hanno 
«ddot ta to unanimi tà per 

TIPO MCO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Kanolla, Calcoli, A r t r i t e 
spaamodica e deformante , reumat i smi 
muscolar i , dispepsie, difficili digost loai e 
c a t a r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
scientifico iu te raaz iooa le P rodo t t i chimici 
eco., di Napol i , se t tembre-o t tobre 1894. 
Ooncessionariolper l ' I t a l i a A. V . Raddo , 
Udine. 

Si vende in tu t t e le d rogher ie e 
farmacie 

Donne di casa leggete 
(vtdi. avvilo in toaita pagina) 

CORTE D'ASSISE 
V a l s i 

e a p p r o p r l a x t o n i I n d e b i t e » 

Odierna SI aprile, 
Vanzet t i comm. Vit tor io, P res iden te ; 

Delli ZoUi Giuseppe è Blasoni Luig i , 
Giudici; Cocchi oav, F i l ipp i , P , M. 

Difensorei Bertaoioli avv. Mar io . 

Ca t tando Oirolumn fa M i r i n o , g ià 
notaio IO San Vito al T i g l i a m e n t o , de­
tenuto , è i m p u t a t o : 

1. Dal delitto cunt iou^to di fuL^o in 
a t to pubblico, previsto dagli a r t . 79 e 
2 7 5 C. P . . per avere in più r iprese dal 
luglio 1892 a tu t to gennaio 1895 , nel­
l'esercizio dalle suo funzioni di" notaio 
in S i n Vi to al T i g l i a m e n t o , con a t t i 
esecutivi dulia roeili'Sinfia ri'^nluzioiie ile-
littuosa, di propria mano a i t e ra to le da te 
in venti cont ra t t i , ' 

2 . Del deli t to di appropriazione inde­
bita cont inuata e qual ldoata nei sensi 
degli a r t . 70, d l 7 , 4 1 9 C. P. , por ave r e 
in più r iprese dal luglio 1892 a t u t t o 
gennaio 1895 conver t i to in propr io ' pro­
fitto le somme di 40 depositi, a lui con-
.9»gO''Ue per r^gìouo della sua professione 
di notaio in San Vi to al Tagl iamento , 
per tasse di regis t razione, vol ture , copie 
a u t e n t i c h e od a l t ro . 

Il P rocu ra to r e Genera le presenta 11 
s e g u e n t e 

-At to d'aoous». 

Girolamo Cattaneo,- già notaio in San 
Vi to al Tagl iamento , venne condannato 
a 30 mesi di reclusione ed alla desti­
tuzione dall'ufficio^ per e3ser.si' appro- ^ 
pr ia tu nella sua qual i tà di cu ra to r e di 
un fallimento le somme r icava te dalia 
vendi ta degli effetti e credit i del fallito, 
e quando doveva scontare la pena si 
de t t e alla fuga, ma fu ragg iun to a T r i e ­
ste ed es t rada to . ÀI momento in ani 
abbandonò San Vito pe r recarsi al l 'estero, 
emerse ro diversi f i t t i a di lui car ico per 
avere egli fatti suoi i denar i dai cl ienti 
a lui.affidati per spesa ine ren t i ai con­
t r a t t i , mancando poi all 'obbligo assunto 
di procedere alle regis t raz iunì , t r a sc r i ­
zioni, vol ture ed a l t ro , dei che e ra s t a t a 
incar icato , 

; Si iudues» egli inol t ra a c o m m e t t e r e 
delle al terazioni di date , sia sost i tuendo 
nei cont ra t t i , alle v e r e , . a l t r o date , s ia 
cancellandole, e eobbeuà t&li a l terazioai 
fossero dire t te al solo scopo di sot­
trarsi al pagamento delle mul te per 
omrafissa registrazione, t u t t av ia tale suo 
operato costituisce il r ea to di-falso in 
a t to pubblico, perchè le al terazioni av­
vennero per opera sua che degli at t i 
pubblici e ra l'ufflciala rogan te . 

Ainraettorido il Cat taneo ave r conver­
tito a proprio profitto i danar i , .come 
sopra a lui affidati, si è reso responsa­
bile di appropriazione indebita qualifi­
ca ta . 
. In conseguenza di ciò il suddet to 
Cat taneo Girolamo, già notaio in San 
Vito al Tagl iamento , è accusalo come 
sopra . 

Come abbiamo annunc ia to ieri, sono 
da esaminare ol t re canto test imoni ; 
quindi il d iba t t imento d u r e r à alcuni 
g iorn i . 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I - i W A T T l i V O 

L'iliii baci MklÈi 
SALSA PRIBIONIERO. • 

Soma S'I — Il Governo fa 
anriuQciare che-il maggiore 
Salsa non- è ancóra tornato dal 
campo scioano, peroni è impos­
sibile darne notizia. 

• Da ottima fonte però vengo 
assicurato che il mag^-iore kSalsa 
è realmente trattenuto in pri­
gione nel forte di Mnkalè. 

He Umberto è adiratissimo 
per questa nuova infamia com­
messa dal Negus. 

Consiglio di Ministri. 
Roma 2i — Secondo il Don 

Chisciotte nel Consiglio di Mi­
nistri tenuto ieri si presero nuove 
deliberazioni por un altro mo­
vimento di prefetti e si discus­
sero i progetti sulle miniere 
dì zolfo in Sicilia, e che non 
sono stati discussi nel Consiglio 
precedente, mancando il mini­
stro d'agricoltura e commercio 
on. Guicciardini. 

L'Italia ed il Portogallo. 
La coda di un incidente. 

Roma 2'/ — Un dispaccio da 
i Lisbona reca ohe appena ve­

nuto al potere il Gabinctlo Ru-
dinl furono riannodati (h\ Go­
verno portoghese i negoziati, 
interrotti a suo tempo col Ga­
binetto Crispi, per il rislihilì-
mento delle relazioni diplomà­
tiche fra i due St-ti. 
, Pare, tuttavia che la questione 
incontri difflcoltS, perchè il Go­
verno it'tliano pone per cndi-
zioneche il Governo portoghese 
dia un'api;rta s.iddislaziouo per 
l'ofiesa fatta al sentimento itii-
liano nello scorso autunn^i; e 
;il Portogallo non è propenso 
ad accettare' talecondizione. 

ACHILLE MORETTI 
UOIHF. -^ Piaua Vittoria Umauiiolii — UDISB 

orrisraco-nn^rilile 
Sete. 

Milano, SO aprile. 

Ile notizie giuntfi'ol dal le varie Pro­
vincie di brine più o meno firt i avve­
nute in quest i uitirai s to rn i IÌDU più o 
meno danno al gdlsn, jian'io ioe.<isi) in 
moto compra to re e venditoro. 

Il pr imo con maggior lànn alle t r a t ­
tat ive 0 con qualche idea mig l i i r e d i 
prr-zzo, il secondo ar r ivando anche a 
me t t e r fuori vendita la m e r c i . 

Le greggio belle correnti 8 |10 6 9 |10 
di bunn incannaggio furono r icercate e 
vennero fatti affari in torno alle lire 40 , 
ma la l a r o esistenze sono .soanie. 
• in lavorat i vonuero l o m i n d i t i gli o r ­
ganzini 17 |10 e 18 |20 , ma con poco e-
sito, s tan te le differenz.3 accresciut-i di 
vatntazioiié dalle due pa r t i . 

(Dal Satt). 

L i l s t l r i o u n i c i a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

1' 18 aprile 1890 
, . Srani' 

Pramsnto all'eft. da L. —.— a —.— 

coQ gnada doposito o^aoDlleria, a ricdo aampio-
aftrio <)art4 di tapposujria. 

BVTlD SoeciBlM nazionali ei e s t a 
Grondo dfluctatto (lojtit luebidutrìf Vornìai, La-

oidiao, Suitlt:, à^ìÌA prontafA fabbricai iugloso 
FRATELU MANDKRS DI T.ON'DU\. 

Sp&ctalità dilla casa; Smalti ftaÌMimi di ogni 
colore; haaìàìi'& per mobilio a pa«ìmonti ; In* 
ohloitro QopÌHlìvi), gtrantito il l'iìgHordf e di oguL 
altra quatti^ o calura, U\ bottiglia di litro, à* 
VI litro, «JaV t̂ ' idi litro, o fl'tconR d) VB'I'IÌ^I'O 

Deposito Oarta por VotrofAtiisi, ofvaro imita* 
ziood doi votri dipiali, dalia primi premiata easa 

aRORG GR03SHEIN. 
Votri smorigliati por uftl'Si, caso, (lao.; votr 

dipiatl per tfhlote, «ale, eoo. 

Canto natkàei metallici per V&HitaioùB ptfrma-
neatd, OappreseotaDti la tatti i paesi delta Pro-
TtnoU. 

Granoioroo n <It̂  tt 11.511 a 12.60 
O'illOilCÌQO • da fl —.— a —.— 
R«a!il Giallone ndOTo • da • ,— a —.— 
BK stardone « da a 12.70 • 12.7S 
Segala . da . —.— a —.— 
Orto brillato « da a .-« a .~^ 
Sorgorosao n «la " 0-— a 0 . -
Giatiuantìao 
Lnpiaì al q 

. da . ^ . — a —.— Giatiuantìao 
Lnpiaì al q nint da M 0.— » 0 . -

''•«-"[i'^iff . da • 
» da » 

20.— a 26.— 
2 8 . - a se.— 

Patate .. da . 8.— a 11.— 
Cutagas • m —.— a — — 

Burro, formaggio e uoi ia 
Burro al Kg. da • 1.7Ea 2.13 
Borro del monto » da > 0.— a 0.— 

^«-««iol̂ Sl'pZo^ > da > 
« da • 

0.— a —.— 
0 - — » — , -

Uova alla dozKiaa « da • 0.60 a 6 9 . -

l^or aggi e combustibili 
/ dell'alta I. q. al quint. da . 6.40 a 6.30 

1 - u. > da • 4.80 a 6.26 
ir ideila bassa I. n tla - i.— a 4,(iS 
** f - II. „ da - aSO a 8,8S 
Medica > da > 0,—a 0.— 
Paglia da lettiera « d a a 'i.m a 8.66 
Legaa tagliata • da •> 1 74 a 1.39 
Legna in stan({a - Ja , 109 > 2 24 
Carbone l. qualità " da 1, 6.F.6 a 6.90 
CaTìwne 11. „ « da B 6.111 a 6.40 

1 pressi dei foraggi 0 combustibili looo iTnori 
datio. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Mercatovecchi ' i e Via Cavour 

B E P O S I T T CARTE 
A m a o o U n a ed a mitilo 

line «d ordinarle 
por ' 

HASCITAEALLmiENTOBACHI 
e w opi sofia il'lÉallaagifl 

P r e z z i d i f a b b r i c a . 

t i i l i i i i III liit. Il pig. eo un piti 11 SO lliilH.llln. 

ÈTlPORÌVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATA D'ARTE 
gà#LETTER7YrVRA 
SCIENZE E V A R I H A 
i y ' * ^ ^ ^ 4 Aiibonatii. nel Reono 

«klcì,^M ' "'10 I-, io no 

^ ' • l ' ^ ^ i ^ Unione Postalo 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE, 21 aprii* 1896. 

K e n d l l M j 20 apr. i 21 apr 
Ital. l'i °lt «ontaali 

Obbli^ùoni Ana Ecoloii. B •/, 
OI>|i>ll.iyHselainl 

ForroTÌQ meridìoaaLi , , . ox . 
• '. B °/, Italiana »x . , . 

Fondiària Bann d'Italia 4 ' / . 
. 4 <l, 

« 5"/^ Banso di N&polì 
F«rroTÌa Udme-Pozitabba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6 o,g 
Prtstito PioTìacia di Udina . . 

Btnta d'Italia : . . 
M di Udìno 
•• Popolsrs Friulana . . . . 
< Coopontìva Udiooaa . . 

Cotoniamo UdinoKO ox t^up. . 
f Vaneto 

Sofista TramTÌK di Udina . . . 
« Ferr. Uer id iona l i . . . . 
« m Mòditorranec. . . 

Frs.ncia «héqus 
Garmania . 
Loadrs * 
Aostrift Banoouotf . . . « 
Corono « 
Kai^oleoni * 

i*..14linv i t l s p n s e S 
GhloBsiia Parigi sa coapona 

Tendocza dobolo 

91.06 
91.12 
S 6 . -

30*.— 
2 8 2 ^ 
4 9 1 . -
493.— 
400.--
4 6 0 . -
5 1 4 . -
l o a . -

7 6 0 . -
116.-
120. -

84. -
1300.— 
2S8 — 

60 . -
6 6 8 . -
607.— 

lorao 
182.36 
27.14 

226.— 
118.— 
21,49 

84.10 

•g' b ̂ ^^9- 41 ta|lBloO-60 
^ iIcluiBl ilull'mi-

î iii" 
Turo-ITALIANO D'AUTI'aìlAPICH(E 

fu- iit)bui!iiiai invi ire c.irtoliiiii.v«KlU KU'Am. 
mlaistrtzlotie dell'IGiliporlum K U.tfK.mo. 

B U ­
SI.io 
9 6 -

302.— 
3 8 3 . -
4 9 1 . -

m.-
400.— 
480 -
514.— 
102.— 

7(l0.— 
1 1 6 . - : 
1 2 0 . -
.14 . - I 

1800. - ! 
2 9 3 . -

6 0 . -
« 6 6 -
S07.— ! 

107.86 
18265 
27.14 

22S.— : 
112— ; 

21.60- . 

84.40 

M Hi M m mlm 
Ricami e Merletti 
Fr&n*hta con ntidOfflto à*ariftnto 

dito Fapotitioni R<u%itè di Uilanù i804 

AlcQoe operalo adint&l etipDQgoti9j loro lavori 
nel oegoflo che haano aperto tn Tia Etàrfolinlf 
allo ncnpo di rinovere eotfiùiiaaiQQl o di vendere 
ì Uvori aapoati. Grande autirtitteoto tlt Merlotti 
a fuselli » OoDAri por bimbi -^ Pollegrlbe • 
ponto per vealili da'aignnra •- QQ^rDiziooi per 
mattìae e veataglio — QiKdrf per Mzsolatti — 
Sproni per camlde. ~- SI assume qualunque la­
voro in Morii & fiviQlU — Camieio 0 Lenxaola 
rioam'tto, svariati capi di bìancbdrla gaerniti con 
merlotti o rìctnmi a froszi modioinntnì -— Camioie 
da donna da lire 2 4t) hi pìft — Motaode da 
donna da lire l.Tfì in p\ò — Sottane da lire 8..f5 
in pia. •— 81 assumono (tomaiÌS^ÌODÌ por corredi 
e por quftlsiaBÌ lavoro d'ago. — Oepusito telo di 
lino e di ootoue, dl.brillantinl, d; fraitagnit di 
oreop, di merletti o rìoamì a mB0&lilna< ' 

SI dhnno lexioni di merletti e di rloamo. 
Tutti ponBOQo visìtaro lo Mostra soaza obbligo 

di eomperars. 
A richiesta ri «pedleco gr^tU il o«tal(Ma. 
Per lettere: Iì£wria^9d«rici^'B9Ììmm9^dÌn9, 

La Polvere Rosea 
n b a s e d i c h i n a 

pep iioManehipe i denti 
senza dìs truggofo lo .smalto 

doliti Stabi l imonto farmacoùtioo G. Gas-
gariui di Uulu[;iia, r inforza e p r s s s rva 
dauti dalli! ma la t t i e sui vaimo sogge t t i . 

Una scatola c e n t . 5 0 . 
Si vonda presso l 'Ufèoio annunci lî el 

uostro Oiornale . 

l§isnure t 
1 vostri victii non si sclbgl ierauuo più 

nnauche ooi forti d a t o r i - d o l i ' e s t a t o se 
fare te uso cos tan te della 

SEMENTI DA PRATO. 
La sot toscri t ta avver te la sua nume­

rosa cl ientela, che t iene un g r ande de­
posito di sementi da prato come. T r i ­
foglio, orba Spagna, Loìet ta , Avena al­
tissima, ed uu assor t imento di ssmeut i 
per prat i artiHoiali, a prezzi r idott issimi 
da non temere conctirren/.a. 

Regina Quargnolo 
Udine Tia ilei Tsatri N. 17 (Caia do Nardo) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

t lELLB SCUOLE DI VIBKMA 

issistBiitii jer molti m i del ilott, prof, Sretiiicicli 
Visite e coni t i ialle ore 8 alle 11. 

V t U n n - V i a del Monte, 12 - K J i l l n o 

YeiaarmiaMcfi 
inattptrabilc 

dei c a p e l l i 
propariiU dai 

Fr. RIZZI-Firénza 

Bagnando prima i 
capelli oolla itiecio-. 
It'na, ed arriooiandoli 
poi cogli Appoaiti ar-
riooiatori speaiall in~ 
elaai nella sua eoatola 
si ottiene ana perfetta e robosta arricciatora 
elegante e net più breve tempo poscibilet man­
tenendoli intatti per luolttf tempo, 

.L^itnmenso Ruccesso ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^ni bottìglia è in elegante aatooolo eon an* 
aesffi dna arricoiaturl speoialì ed latrazione rela­
tiva: trovali vendibile in Udine presso TAmnii-
ulatraBÌoiiQ del Giornale II Friuli^ a lu* 9 « S O * 

4 Tord-Trìpe L 
^ iiifaililiile distruttore doi TOPI, j ^ 
^ SORCI, TALPK. — Eacmmunda.?! ^ 
^ perchè non paricoloao por gli ani- ^r 

^ mai" dorntìiitici conio la pasta ba- T 
^ desa e «liri preparati. Vendasi a ^ 
^ lare % al pacco presso 1' Ufficio ^ 
^ iVrinuiv/.i del irìornalo < Il l^riuli ». ^ 

^ERNICE 
i S T A N T A N E . ' i 

Senza biso^^no d'operai e con tutta 

facilita ai può Incidale il proprio ino--.-

iiiglio. — Voridosi presso l'i\mmi-;' 

olstrazioDc del « Friuli > al prowb'; 

di Coni. HO la Bottiglia." 

ANTONIO ANOEU gorgata resiionsabiio 

C a s a d ' a f O t t n r e . Col primo mag­
gio p. V. è d'afflttnre, fuori di por ta 
Oetaaua , una casa composta di due ca­
mere , ouoìna e t iueile. 

Ver inforioazioni rivolgersi al s ignor 
Giovanni Sello. 

Signore !!! 
1 capelli di uu colore l i i u n t l o i l n r n t a sono i più ijdlli perchè questo ridona 

'" * della bel'ezza, ed ii questo s.'opo rispondo splendidami nte l a al viso il fascioo 
luerf tvtg l lu is ta 

ACQUA D'ORO 
prepara ta dalla Prora . Profumer ia 

A N T O N I O I . O N G E G A 
S, Suivatore , 4 8 2 5 - Vtìnezia 

{)oichc con questa specialità si dà ui capelli il pìOi 
lello e miixraìe colore I»lci»udo o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomundata a quelle 
Signore i di cui capelli liiontji tendano sci oscuranaì, 
mentri} coU'iiso dello «uddoltii^ specialità si avrà il 
modo di consertarli sempre più simpatico e bel co­
lore lafloiido u r o . 

È anfjhe da prefftrirsi hWa altro tulto sì Nazionali cbtì VCstere, poiché la più 
innocua, la più di ,'ìiuro offutto e la più a buon inerente, uon costando che sole 
L. S.&O alla liotupilia elosrautefneiUe confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
D e p o w l t o X» UMltr l i : inasso rAmministrazione de) giornalo II Friuli. 

— ^ . , * fc--- . 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Una ohiojpa^oi'ii.'è'ffiiî nto à^sanAO'irqn.a j U barbe ed i oaiwlli aggiv«gana girumno 

••»OKXJMVr% B IdODUU.Ii 
I L ' A e q u a C l i t i a l n a - M I ) [ 0 » o preparata eoo siìncmi «porlalo o con mntiiria di 

priiiiissitoa qQaiità,"poaBl«dti io migliori lirtù'ttiriisentii^eij ' te 'fidili solUKto'^ofò viì> l ^ ' -
sento 'e 'tenace rigenerutòré ilei sistema capil)Hre.''KlMa ft iiu ttqufao rfDfrofc.'inttfc fjmpfao 
ni intiraniiiff^^A (^ongypst;,4', to'itf"^^ vngotali. Non cambia ti-sàSoh itoì^capelli i> no im­
pedisce lo caduta prtniiituri^ iiesa ha dato risultati i n sed ia t i o sildislacentissiiqt anchi 
i]untii{iM^' c t jdul l ì ' i i j i t i^^^j (> | i Hl^)lì era fortissima. R voi, a madri di famiglia, usiitj 

d e l l ' A c q u a C h l n l n » - M l s o n o pei vostri ^liTt!fcj 'a]Aeni'ada|is^nka^'rlÌ9U j ^ e ^ 
L'oiitinuaro l'uso e loro assicurerete ua'aliboadann eap^lnniira, ' > ' 

L Sif Dori. A l i s e l o p u g o i i e e C<, l'rofuuiieiri 
d' /kett^ 

H l l » 

Uottor tHargia Q k * « a 
LAfER 

< I.a \br6' Xet^a» tìUtalàifltfgoue spe.iioootata già ' P ù rulla, la trovo la 
rai.liore acqua da ibìetta per l a ' t e s t a / p e r c h i l S ^ A i j ^ !iiCn^vWsp' |%|e:4i ifrali^tì 

ribfcime dal l ' in l l t t iSf t l I i l < i ( « f t W U d f r ^ # r f t M f è » f c « vsrameute adalU a{li u«t UtriI 
dovrebbe ossero sempre forO'to , ; , * • , . ' ' , , , . - , . 

" vaiaaitti; Ufàoiala: Sanitario. 
SRv (Romaj». 

< Signori A I « « K l i 0 . « l e O . V B « (;. -•'HgVl*''^^,'" '' 
< La vostra^ Acc |u i« .̂dll, ÒEsl i i^i i» di soiive prifuruo ini fu di f^rao lo sollievo. 

U-'Sa mi arresto i|[iriinediàtii(neMto la cuduta d^i c-tpidli non solo, ma me it f^ce crescere 
0 infuse làri^iorz!i'a"vl/J'ira.jLs"pel'i(!olé ohe priiAn eriiB» in gwindo abbondanza sulla 
testa, ora sono tdiàlnieiyte' scomparse. Ai miei figli che avevano una cupi^liatura debole 
e rara, coli'uso detlt voatra A^()tt[t Ito ^s|{curnto uua lussureggit^nte capigliHtur.i ». 

' • ' • - ' " ' • • ' • " «;«. t r a I . « l l i > . 

L ' A e q a n Ch t ikBns^ . , i | l j rAUQ tftnto profumata che inodora,uou ai venda a peso, 
ma solo in fiale da L. t l . é U S x . r , ' b ' ! n ' b o t t i g l i e grandi per l'uso delle famiglie a L. a . S O 
la ioltigha da tutti i Farmaeistf.'Pi'tffnniiori e Dwighiari del Kegoo. 

Alle spediiioui per pacco postale aggiungere cent. SO, 

Deposito generale: A . n t ; a h » H i K o i s e e i}. via Torino, 12, M i l a n o 

Udine da ^iarico JMason, chìncRgliore 

> Fratelli Peti-oiii,' ' pòrruccbleri 

> Francesco MjÀU>Ì>Ìi drpg))>èrQ 

» Angelo Fabri»( fcra»ei8t» 

A Maniago da Silvio B^ran^a, farmacista 
A Vordenone da Giuseppe Tnm'it, uegoziunte 
A Spilimbergo du E. Orlandi e Frat. Larise 
A TDlmeiso da Cbinssi, farmaciata. 
A Póatebba da Afjs^d.en)!> Cettoli, nego . 

Uno dai piiì ricercatj prodotti per la toilette.» è l'Acqui 
dì Fjp^i ^LGiglio e dfelsomino. La virtù di quest'Acqua, 
è'ipjppjió dé.Ue più ntf^lfbjf,'- E j s j , dà alt»., tiflt», l'delfii.t 
caTiig,.4vpUSi>Ìiorbidezia,' e quel vellutato.clie fSj'e uoii 
«laùo otoiAtì più bai. giorni-della gioventù e fa- sp'trim; • 
macchie rosse. Qualunque' '9igtforà"(é"'c(ualè' non Ib'èf)' 
geloni dell^pnrazza del suo colorito, non potrà fare u 

v T n t ' o ^ a f t n e r » f ^ ? ? ' " f P " ^ ^ ^ . 
, Prei io: 8 ^ bof t^ ia t . ' 4 . 6 0 . 

Trovasi A d i b i l e pressai l'Ufficio Aunuozi dol Gioì naie 
IL FRIULI,-Odine, via|d«llf Prefettura n . i 6 . 

-ff-trr-Tf- "*-

0 ' : U R A , f ^ . A t J H . A X . ) F ^ I L . J _ _ V o ' e t e J a S ^ e i i ^ 

Sovrana p(:-r"Jit d',<o. 
liiion», finfFescaiiir, din-
retiqa ò 

U'AcquMJi 

' «<*.*.iO j | j ,,tti(ni) sapore; e, tmt-
criulogicaincpte puri), alculiua, Irg^crini-nte 

gazosu, della ijuale disse il Mai^egnzzi che 
e buona pei aar», rJei' malati, ';' W semi-
sani. Il chiari.isinio Prof De Giovlbnl non 
asilo a i^uiiiiflcartii la mifjiio^e apgua ria 
[nvila del'mondo. 
«,. tli.io ia « a a i i a i l i SO b D l t l . e l l e 

firaniiu'iVotierà. '-

IP . n ( «i 

Madri .Paefpere 
(Joiivalescenti!!! 

i | I l Uli—, I 

l'cr ii|)VÌ(!()5J,re i biimbpi. e per TJprtr.-

dir U fono pc-rlule usuli' il nuovo pm 

ilqtto l>&«tASioai.<l«& pastina ali me ulule 

febbricita coli'orinai celebre A e q i t R Mo-

« « r u ( / m i t r a 1 soli di magne.'ia <li l'U 

è ricca qiiest''iCijn! realon'i la pasta r ts i ' 

itoitte alla cpttura, quindi di fi)cìle. dii;;e. 

'tione, |r»«:giunjr,;ndo il dQppia,^Cffpo di iiu-

trire senza iilfitii^ara l<j i tomico. 

Ifiemfitic d i ffri^itaittl «OW . ^ . >.<tp. 

L K tt I H ( ' » t> I* 

Nella se'Ita di \\u lì. 
querele, ncilitite In b >uijl 
e- i t'cnetU'i effetti. 

llFerro-Cliifla-Bisliiri 
pruk^nio dui buon 

gustai 9 dii (ut^i.^nollt 
ct\d,omano In pr >pria sa­
lmi . L*ni. Ptol tìentitoro rionimolu scnye : 
«Ho sperìmenlaio luigAmetita i) V«rr<p 
CflilnA I I I B I C B - I che costiiiiiRCo UQ*DUìni& 
pr^partittone pp-r In ctirn delle (iiver»^ Glo-
rcuemte. La sua tolUrania da purte delio' 
Htotuaco rimptìtto ad altre preperaiiooì dK 
a l ' V n r r . o Cl i l t t i» MlfflorK rUi/ìndi<càtì<-
bi)^ suporìori^n *. 

— M 1 l4 A » O 

^l^faUìe oervose 
di Sitoinaeo 

Impotenza^ 
Polluzioni 

Anemia 
Si curano radicalmcinte coi K u c c b l 0rg5anlq|.,pTeRarati' 

nel LabQ.ratorio Sequardiano del doUo.r MK^tti^T'I'li, Via 
Torino, ai/Ml'Lft'N©:. 

V ' ' r l ' . . " ' | i ' t 

S U C C E S S O M O N D I A L E 
'I3<ti.'i&siff9 <»s»i**^i,.a . • • 

Invio gratis dpgli Opuscoli dietro somplico richiesta. 

O B A I I I O VEHKOVÌARÌO 
FarNmM 
njk nbìniil 
Mi aJ l -
0 . 4.G0 

D. Uri» 

Ir, 
k mniiuL 

ai»' 
8.1Q . 

I O » * 

i^. 

L '/—> 1 1 VBnuu 
D. gJX' 

o. t.u 

M. 18,16 

a. wiSo 

k t»M 

•lÌM 

as.0 

C) (jaoato treni il féia» • Pordenone; 
(**) Parte di Pardeaenet 

Mi Damo- Ài'romtDiu 
.0. 6^B 9.-^ 
D. 7.HS 9£!i 
0. 16AO' iiS^i 
VJ-ÌIM lff.D9' 
0 , . lìjBi •«>)». 

Di MO » . ^ 
D. 9.3» . ll-Oti, 
0 . l4]39 IT.OJ 
0. 16.66' ld.4A' 
D. 1 9 ^ i6M 

•u. vm>imi-à.nSiiSSu 
0. lAf. 9.67 
M. 13.11 16.U 
0. 17.SS ie.S6 m. L,,r- . . ,™ 
Girlnelleit» — Di Portognrairò per VoiAnl» 

'•Uè o» ' t0 .1£ a'lp.6a.'Da VtqeiMiitriVeiUe 
ore 18.16. 

H. 043 9M 
0. lU» 1.6^7) 
M. 17.f- 1»»» 

\nSi ll;>"i-

ì f V ,. / !.•;•:!-.~l;-t| 
f. La. MiglioM t i a tu ra dal Moado- r iconosciu ta par t a l e o v u a q u e è 

*iiwjr*5»**-

l'Iigaa dell^ Corona 
j i r ^ a t a dalla prwnt̂ t̂ìii Sioteasrls 

•«EISBZIA, — S. èalyajtoro, 4 W - 2 3 - 2 4 - 2 5 . 

del> oapelli « d e ^ fiarba 
I (^ii.esta nuov^a pjeparaziojm, aitp essspdo.una dslla sslite tinture,, pnfsiede. tutte 
jilp faceta di'ri-.|9naré ai '><peJìXj«<£i(ii(i( Barba il loh> primitivo e naturala colore. 
I • Glf^ è Ì« flilH r a p i l i . » t L n t u i - / pr i f j ; j ;Mji i lw^ «he ai conoscn, ppioh^ 
^ c m a a i m W H I b t i t r e a l l a t t u le pdld/ e la bjaneoerìii, in pochissimi gii^rpi fa ot-, 

iiteoareAi capelttl'ed-alla bsr\sH'\iù'-'e>iik»iàgiià e tiee» i p e r f e t t l . La p i a , prefe-
Sribile Wlfe altre' perchè coMjioiift••dl'''i«»lanz'a' vegetali, e perchè l i più economica 
Sion'ifdifando soltanto c h e , ' " " ' ' 
I) il I ? 11 

> U r e BUB la bottlKUi» 
• 1 ., i. •-«-,. I " 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio' Asounsi de | Gipi;Dal^ IL FRdUI^),, t|diifB, V\^ 
Prefettura N. 8. 

0 . 9.:!D 
M. 14.36 
0,1 I 6 F ^ 

a , «.65 

Ci IftOS' 

kffl^fO. 
10.06 
10.26 

POKTUBH,. 

iii;o7 

SA BnUIl4'|A. ftUKMA 
0. 8.— 8.tD 
M. 13.16 U.—• 
.«-R-^. Sf*!» 
DAPOaXOOft, ACA^AS?* 
0. 8.19 9.m 

.0 . \3&, 14.05 
'<o. «(.46> taxi' 

«i"ulnl> ' 
ìài 6.10 
U, 9.ÌQ 

M: U.«G 
Mi I » ^ 

à MtkS 
'9.<t8 

13.01 
16,16 
20:12 

DA' ' t i^ lSJ^ 
0. T'ito. 
H. 10,94 
U. 12.29 
0 . 16:48 

0. taso 

io.3a 

17.1S, 

SA m i m 

0. e.oi 
M. ItAS: 
0. .17 JO 

A m u n ì SA raiun 
io,as 0. 9.— 

30.117 M. a o ^ 

A'ÙUMI 
l i l O 

li»' 
il.SO''. 

Parimi' •iJrHit'' 
M injitt A s. s t e n j i >SA«.lUUttuiVtlljl«Ì' 

B . A . i u B I6'.4tì' - • Ì J Ì 8 " a . » , .»,.» 
B..A. (18 . - 19S68 • l*Jl»' S.! t i ie,8lfe 

»_Cù i„ 'L ,1 •..:!/ ^: 

«Brunitóre tótàtìtàriéò'il 
•g'ffe?«̂ B;|>jseteùimts««|i8*M 
H Innque'metallo, 'orò,* algente, ' l ^ é f ^ j 

+Sii*)ng','bronzo, «ttdné eco.^ VeiiiJeài O' 
• f l al pMiii'-MlNCeotesimi : » s p resso ' ' g ; ' 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale il e * 
g FtìtOLl, Udiàe V i a ' d S l i a V H f t t ' g , 

p q tura num, 6. JJ*-

Ufi^nuiittkre istantaaieoii 

f^d^7' 
Estratto dalle oonvpriaziooi di raodicina pratica nel 

Buon Consiglière, periodico settimanale N. 16 o 17, Roma 
•Via della Vito, 44. 

« . . . Mia Agli» non ha nessuna malattia, ma è flaooa, 
debole, pigro, studia poco e di malavogli», nonsiaajjiiio-
caro, è melanconica. \ \ Y '''' 

Signor Dottorai aoa c'è mezzo dì reudecla robusta e 
vivace?.^ *. T. 0..». 

( • . ...Hit'appena trem'anni, ^odo ottima sa)u to . . . . ma 
mi «unto debole come «a voocliio di sessant'unni! oltre a 
ciò I» mia memoria è debolissima.... U V. „ 

• ; . , . . Dep|Hsòo tempre: sento ohe perdo le forzo e-
la TitalitAj e^ure 'sono giovane e il medico cta fcij oon-
•ultalo^ioi'asjjjur» ohe non ho nessuna tedattk,,.. 

- tK-M., 
" . ._. . Non digerisco pìiìj qualuhque cibo preso alla 

aijta nWigi-OTaJoiSjQjnaijp,. dormo gale,tmi'isento nfevosft-' 
oaootóatieìJl ìifbro nelK-matlfio seguIntS'ì è^ una^vitt 
trista la mia, oppijre,,sono B4iU<lsimoiiiV.''t ('. '• 

Prof. R. de A. -
I Di lettere «ìmìli a queste,'potrei plibbliparno'' delie 
continaiatimhuraeravoK «oBo'ft p'effe'àe"òB4'''Sf óred'oWo 
soneiie tuttaviaisoffrono, solftoaS.'tHtìlti*'..,. 'Pbrohè» 1 loj'o 

.owniiOTO.aoooi-affetliidaivordh mortioj' nta'pore'i-aiJn 
l"''?Wfi«>R°»Ms.lor(nXon4j)»i,elle at«itlatamente,lconitaBrai4, 
Sy„,jy('W5?n31'?|K«"05SÌ»,'^>'e d*wt.a(tari<ietó..da 
organismi ben oosfitttiti..;,. Perchè y .• ,i 
«^..SL'^sL'^s^a^'V'^' »»»8tti5.?i,aitera,.e più no» ri-
sponde à«o ,fco^o di portara i( balors a la vile ad ogni 
orgairo1oliaue'ÌB«,,l&y(iraoifqMvimk." •• ' " " ' " " ' ' ' 
' « J ° 8'ii''spiegiiti) oonAj'si (orrtano-e si Bvilnppano lo 
iiflnltamenle PJ«'5o)f5celinl9,fl,j,5pof.e,r|5po. f»tto kmflK 

ooriiOj diplondeado ovunque la- yita. La miltó e 1 gangli 
linfatici sono i grandi centri della loro fabbriOMionoi o 
si è di lii ch'osso partono continuamente ner meadplaraì, 
eotto"fttmr'fKIWfiSBÌifWWSWi bianchfU saii|^Jrosso 
che clri^ok noi vasi j questi glohuU bìai&hi non sono ohe 

, p | ? ^ ^ i ; i ^ i in nuanto che tosto si rieinfiltuip di Mna so-
stanziTtirgajiica e minerale, la ewoytoi/wS, ,cbe li trWorma» 

t,in 8iabyì\ rossi; te d|i qpel momento ìi|'; poi gói^óno di 
tutte 1,6 prbprj^t^ yìi^ìì clip questi poasieSqno. ' ' 

l'globuli rossi, aisprbbno nei' POlmoiiO'oaaigenp dei-
l'aria che la^re*aJitlBi«\i '4lt lr | , e Bi^fearazitSò del 
carbonio che raccolgono nel l^ro viaggio' pel, noatro 
corpo. E l'emoglobina sola che perm^ttiy)at ^lobliH di" 
compiare mieato meraviglioso laybro, ^ S l i ' famoÙen» si 
apiega faciloieote qualora ai con^iderf IcIie l'emógbbìoa, 
oltre la materia aibuminoide, contione-ailc^ d a l ' f e V r ' O 
in notevole proporzione. Tutti sanno la-jSlihdo afMnà che' 
esjate fra questo metallo e l'Q8aigen3 '̂'pbl' a^é-e- spesso 
vftulo del ferro ossidarsi o coprirsi di raggine aU'ar'm 
libera. Ebbene, il ferro dell'emoglobinAiliiUii ha tiltMinfBcio 
che d'attirare e fissare nella sféssa maniera l'ossigeno 
dell'aria aspirata. Più/i globuli" sono ricchi di questa 
sostanza, pili Pattrazioiio è energica, e pili perfettamente 
ai compie.la rigenerazione del sangue, l'ematesi. 

Queste "poche osservazioni nOu hanno bisogno, mi 
pare, di ampie spiegazioni. Si comprende siibiti) che tuHfì, 
le persone sofferenti, nervose, melanooniBno, 'infiacchito 
di mente e dì corpo, hanno un sangue misero, che non 
porta un sufficiente nutrimento agli organi in azione. 

l,9,sjoiBBC9|n\wefMd«dl suflioienle energia, digerHcod 
mala,,e per po(5^egii?nza„ooAi arricohr8bà''ijUe'<(ò"sanOTA ( 
E un oiî cplp,, ,0 i^a^ conseguenza fatale,!che'fa'auméiltaje 
in modo straordinario il' numero degli ìafolioi sfratti às^ 
lJitol»?ioùei a l t jangne. 

E quali sono la causo di questo ma le, di qnesila miseria 
del sangue, bei^i.più^tomibila.tìieJ^ùellitìaolideMiai' ' 

Le cause soho'iaolte: l'eredU^. il Jayo^ro ecc»8s|yo, 1̂  
pr60ccupazioi}e i^'entale, l'arra poéo ossigenata ehti ai ra-
«oirit.'ta^tg'nel teatri, nelle sale dil ballo, corno siigli 
atitn'ttbi&tì dqll»,povera gante, lo luHBhfl vaglia pjaiseTOli.i 
'le s8ittid,tni' viziose, l'allattamento"prodnn^ato, Iji cattiva 
alim^nfaziqqe, tuttji ciò, consuma'cimii'óthrlsee SI saaéiiei 

La %iosi,,as»ai'eomiiue(5nXfafioiù}fti'%f|'^f4WW 
8^nn|','ch'§^ non riparano a sufncienza ' la perdile 'nutritiva, 
"gìo'rrialmeàto causate da un rapido sviluppo,'* ^rtidUde 
nellii 'speoio umaoS lo atesso effetto ohe rinsottilimonto specie 1 
'nei vegetali. , Ì̂T 'f-

indicato ai miei maWj 1'»™ < l « ' i | Ì g ' s E < ' J | f l ' ? l * ' ' , 

S ' appSf t i a toVs io esaldó & ì f ' Ì è l « W r ^ P ? ^ 
a lE Espoaizioni- d l ' ^ l i » ! del 1887 a dafi.lSJR), 
Ilo dall' Hóbarl nel resoconto doUa imma di' esse. 

presti interaàientb,alle diverse reiazioi 
V la su» 4i(af«iìl«'Zìone." " " ( " ' . • " 

che 
perfetta' ,, , _ _--,-. 

La tnigUorfi^'prepac^zione.. ferfpginqa^ " ^ ^ l è d^aq^^ 
come si lauta'''» tOi'tb'*4l'dimostraret .quella ctie permette 
di somministrare il ferro sotté(ltó''fOitaa! pr6blei4»tlca'chp 
potri prenilmtnello stppaaco, ?,m\lii^(esti|J4}|,raa b w v 
quella ohe ìraparfe al medicamento lajmassima attftuuino 
•\ subire succeasivamiìnte io l'dilérS'd ' trasflitmaziinli ^ «no 

si, oom-
pfèirSttì^' ma'I«di'i t u t è l a , 

poiché la réclam' pnititta dfllp,liu^jfM'flij,p?r m^f|?M,i»| 
commercio una quantità di miscelo più o meno ben fatte, 

all'emoglobina sua ultima fose.̂  ' ^ ̂  
E«di!epo,q9ip«f]^oorrere a preparatiferraginoui, 

binati abilmente da' •ohimic^'pfèirBttìV ma"Wn' ie i 
poiché la réclaw prefìtta d^llp,aufifM'/^j[P^r m^^f 
commercio una quantità di miscelo più o meno bei» - u -
RJIàjfMIIiffì Ìfì l4jì^°8'" ' *'eune volte nocive e-i'ittoFe' 
•NWV'aeat» preacnvevo 11 !atlato,.lli.90ttbeartioii'at«.e 

il jodnro di' ferro oombidato con sp^jèfei^f^ ' * to ' " ! lv" 
ottenevo ,1». disorotp risultatli. Da' quatoUe anmo però lio^ 

ohardat e mille allri. 

' ^ 4 t f ^ " S Ì ; i t r ' S ? e t l à l t f f i ' e f e l s i ' g » S ' 4 ^ 

• " ~ "'pSCtilelfir!* 
om. « . - v " . " . " " - — o—. Ji combina. meravigliosa- i 
ttébSe* oòifeu^i gSfllrWi .e.iBerla inj. »bhwd»nza MeljSi.. 
Mstaiizftidii.q?! « sangue difetta!,e,iiwsio, reeotftu y/ru,-
S K ^ d S f f i ^ nella S a corei v S S » * , i ••i»ti'm«|''>.. 
'a ta t t i 'g irótfenl esausti pel lavorio, della vita. 

r ^ o r t U f dJ l l6 . ' » t i4*o- r faw«f i t t ^ te« i «"•"» pi*-
'afaergia, eTaldigestiemè- piu-,r.p*,s,<iui«i ì V W S W ^ » 
(6fasS;ii' muitbli rigeno^ati;divenl»no t j t a M - - W " » ! : 
raasoÀrrft. ausilo dagli organi e quello d a , arvollo. noft 
ffiiC'ffifS.«nò,"p'erchè nu6|l flotti di s t ó 
slftudoedonb .'S poriare da ogni parta.buoya forza' di-l-e. 
.mtfflm,. hsmi sintomi di questo benessere, si> no(ano 
aiSnì quindici b venti giorni dì cura, 
l ©«ÌSidriliiAe inmenio"»,''' .omoifiti * » « . oojli-» « •« -
(ur«, oli aiooimlle lan}UÌat,'oh giooaai odiosi, lA MM/M 
riamati dal lavoro e dall' pasiiont, date ai songuo 
mei, nidore di cui manca, e fesialenM ^'"^.''''/V'm^'"' 

Udine 1806 — Tip. Mttroo Bardaioo 


